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Apertura della comunità di BariApertura della comunità di BariApertura della comunità di BariApertura della comunità di Bari    
Sono le 9.00 del 27 gennaio 2007 e ci troviamo 
nell’atrio davanti alla Cappella di Montemario 
circondate da tutte le sorelle della comunità 
che ci salutano prima della nostra partenza. 
Madre Viviana ci accompagna.  
Arriviamo a Bari con il pulmino della parrocchia 
di Fiano Romano carico dei nostri bagagli e di 
cose utili per chi entra in una casa nuova. 
L’accoglienza da parte dei Padri Domenicani è 
splendida, visibilmente dimostrata dalla cura 
con cui ci hanno preparato la casa anche nei 
minimi particolari.   
Il giorno 28, festa di S. Tommaso, è il grande 
giorno della presentazione della nostra 
comunità alla città di Bari, presentazione 
avvenuta alla S. Messa delle 10.30 nella 
Basilica di S. Nicola gremita di gente. Ci ha 
stupito il calore con cui tutti ci hanno accolto e 
la grande fiducia che – soprattutto i Padri – 
hanno riposto in noi.  
Non sono mancati servizi televisivi e sui giornali 
dai titoli: “ Quattro suore per S. Nicola” ed “Ecco 
le consorelle che accoglieranno i pellegrini 
nicolaiani” … così, il giorno dopo, andando per 
le viuzze del “borgo antico” (proprio a fianco 
della basilica) la gente con il sorriso in volto ci 
diceva: “Ah, voi siete le suore di S. Nicola…”  
Un grazie a tutti coloro che con la preghiera, 
con le e-mails o con la presenza (in particolare 
suore e laici di Martignano e S. Pancrazio) ci 
hanno accompagnato.  
Per tutte le attese e le speranze riposte in noi, 
chiediamo ancora il sostegno della preghiera. In 
futuro, vi aggiorneremo sulle nostre attività che 
già ci sono state assegnate. 
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SUORE DOMENICANE di S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Sienadi S. Caterina da Siena    

FFFOOOGGGLLLIIIOOO   IIINNNFFFOOORRRMMMAAATTTIIIVVVOOO   
 

 

 

Da sin.: Sr. M. Lilian Obialo (Nigeria); Madre Viviana, 
Priora generale; Sr. M. Sonia Mele (Italia); Sr. Marie-
Line Lucina (Guadeloupe); Sr. M. Consuelo Serafin 
(Italia) il giorno dell’erezione della nuova comunità. 

� � � � � 
  

Le comunità di Vrhnika e di Tamai insieme a 
Madre Gérine dal 30 dicembre 2006 al 1° 
Gennaio 2007 
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Nel primo pomeriggio del 30 Dicembre, noi della comunità di Vrhnika siamo arrivate a Tamai dove siamo state 
accolte con calore dalle sorelle e dal parroco Don Saverio. Siamo venute per celebrare la festa di Madre Gérine 
e per festeggiare il Capodanno insieme. Abbiamo vissuto giornate di grazia, di fraternità e di preghiera. 
Madre Gérine, come ci offre ogni anno l’occasione di celebrare la sua nascita al cielo, così ci dona 
l’opportunità per rafforzare il nostro carisma di essere annunciatrici di salvezza e di unità e di rinnovare la 
coscienza di essere state chiamate a costruire comunità che annunciano ad ogni uomo il Cristo Risorto. 
Vi presentiamo le risonanze che sono nate dall’intervista delle consorelle dopo queste stupende giornate. 
 

Domanda: cara sorella quale è stata la tua esperienza in questi giorni?  
Per la prima volta mi sono trovata a fare un’ esperienza di fraternità semplice ed intensa con le sorelle. 
Ho potuto mettere in sintonia due personalità: la persona di Madre Gérine e il Papa Benedetto XVI. Lo slogan 
che il Papa ha lanciato quest’anno “La  persona umana, cuore della pace” l’ho visto concretizzato in ciò che è 
stata la nostra fondatrice. Lei ha saputo incarnare la persona di Cristo ed è riuscita a comunicarlo agli altri 
tramite le opere di misericordia. Questi giorni mi hanno aiutato a confermare ancora di più che lo slogan del 
Papa è proprio ciò che la nostra Madre ha vissuto e ciò che ella ci chiama a vivere oggi. Sr. M. Lia Lomuscio 
 
La preghiera è stata molto bella, ben preparata, silenziosa. L’ho vissuta intensamente con una partecipazione 
piena. Ho sentito la presenza viva della madre Gérine. Per il fatto di essere riunite per il semplice desiderio di 
vivere insieme, ha reso i momenti di ricreazione belli e ricchi di fraternità: peccato che mancasse la comunità di 
Pirano! Grazie alla comunità di Tamai che ci ha accolte e fatte sentire a casa! Sr. M. Flora Tupputi  
 
E’ stato bello! “Ecce quam bonum et quam iucundum abitare fratres in unum” Mi è piaciuto che abbiamo 
pregato insieme e festeggiato insieme. Commoventi sono stati i momenti di preghiera per celebrare la festa di 
Madre Gérine e la preghiera conclusiva svolta durante i vespri del 1° gennaio.  
Non posso dimenticare la gioia di avere incontrato tanti parrocchiani così accoglienti e cari e di aver avuto 
l’occasione di ringraziarli durante la messa prefestiva del 1° gennaio, di poter esprimere la nostra riconoscenza 
per il sostegno morale e la generosità che sempre dimostrano verso le due comunità della Slovenia. Questo 
momento è stato per loro una grande commozione. Grazie anche al Parroco per… tutto!  Sr. M. Gerina 
Marrone  
 
Non nascondo una certa emozione per la fraternità calda e spontanea vissuta in questi giorni, sotto lo sguardo 
comune  della nostra Madre Gérine.  
Sono molto sensibile a questi momenti semplici, umili, ma carichi di calore ed umanità. Sia gloria e lode a te, 
Signore, e grazie a chi ha contribuito a creare una così gioiosa atmosfera. Auguro a tutte un sereno anno nuovo 
nel nome di Gesù e di Maria. Sr. M. Mercede Aromando  
 
Grazie, sorelle, per averci arricchite con le vostre esperienze. Che il Signore ci doni tante altre occasioni di 
vivere momenti di gioia, di annuncio, di fraternità e di amore per il mondo intero.  
La prossima occasione non mancheranno sicuramente anche le sorelle di Pirano delle quali abbiamo sentito la 
mancanza.  
Sr. M. Felicitas Nwabueze e Sr. Marie-Lucia Agboifo   
 

DDDDELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCELEGAZIONE DI  FRANCIAIAIAIA////SPAGNASPAGNASPAGNASPAGNA    
 
CATERINA DA SIENA: una santa che mi ha sempre intimidito per l’aspetto straordinario della sua vita. Come 
avvicinarla? 
Ero ricolma sia di timore sia del desiderio di conoscerla meglio. Poiché il Padre Domenico e Madre Gérine non 
hanno lasciato niente di scritto, come continuare ad ignorare gli scritti di Caterina? Mi mancavano le chiavi per 
entrare dentro essi e per entrarvi con il cuore. 
Allora ci è stato offerto un dono: un convegno su S. Caterina da Siena! Per permettere la partecipazione ad un 
maggior numero di suore della Delegazione Francia-Spagna, l’incontro si è celebrato a Biarritz e ad Albi. Un 
grazie alle nostre animatrici, sr. M. Elvira e sr. Claire-Marie, le quali hanno raddoppiato il loro lavoro di 
animazione e, soprattutto, hanno saputo renderci molto vicino Caterina suscitando il nostro interesse e le nostre 
riflessioni.  
Personalmente ho molto apprezzato la loro pedagogia: 

• Parole semplici, alla portata di tutte 
• Domande che toccavano la nostra vita 
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• Mezzi che orientavano la ricerca personale: per esempio, sui muri del corridoio vi erano esposti poster 
che evocavano la vita di Caterina. Ognuna estraeva un numero che le assegnava un poster da osservare, 
situandosi nella vita di Caterina. Con entusiasmo, ho estratto il numero 17, mi preparavo a contemplare 
una bella immagine…ma peccato, ho estratto il numero sbagliato! una sola parola: Urbano VI. 
Piuttosto delusa, non mi restava che cercare una fonte d’ispirazione su questo personaggio. Ma ho ben 
goduto del lavoro degli altri. 

 Il mio gruppo di lavoro mi ha permesso di incontrare, di ascoltare suore con le quali non avevo l’abitudine di 
condividere in maniera profonda. Abbiamo vissuto un clima di confidenza, di semplicità, di ascolto rispettoso: 
ognuna ha donato il meglio di se stessa, soprattutto quando abbiamo affrontato le domande: 
“Quali sono i desideri presenti nella mia vita? Confrontati con i desideri di Caterina” 
“Come entrare nel desiderio di Dio? Cosa questo implica” 
Osare dire “io..” e noi fortunatamente lo abbiamo fatto perché ciò ha permesso una reciproca conoscenza. 
 
Durante quei due giorni di grazia, le animatrici hanno parlato con fuoco, con ardore. Non è un insegnamento 
che ci hanno dato, ma una testimonianza: il loro attaccamento a Caterina. Alla fine del convegno, sr. M. Elvira 
ci ha interpellato con forza: “IO VOGLIO…studiare gli scritti di Caterina. Insieme? In gruppo? Non un lavoro 
morale, ma un lavoro di risveglio, di conoscenza” 
Come rispondere? Nella Parola di Dio o nelle letture, nelle parole che mi parlano: desiderio, conoscenza, 
Chiesa…  Un luogo rurale, per molte ragioni diventa un deserto spirituale; la nostra comunità di Prédicadous 
vede il suo impegno nella Chiesa che si radica ancora di più al seguito di Caterina, la quale ha dato la sua vita 
per la Chiesa. 
Un solo rimpianto: due giorni, anche se ben riempiti, sono troppo pochi per assimilare, interiorizzare il 
messaggio. Ora, ho fatto un sogno: un ritiro con Caterina da Siena, dove i tempi di solitudine e di preghiera 
avranno un posto più largo. Ma oggi, esprimo la mia più profonda riconoscenza a coloro che hanno animato 
questi giorni così fecondi. Sr. Géneviève 
 

PROVINCIA DEL PAKISTAN  
 
Grazie a Dio le celebrazioni natalizie si sono svolte pacificamente in tutta la Nazione. 
A Faisalabad, il giorno di Natale, al termine della prima Messa mattutina, una delegazione di capi religiosi 
Mussulmani è venuta nella Cattedrale con una grande torta natalizia che è stata tagliata insieme al Vescovo di 
fronte alla folla di fedeli che gremiva la Cattedralre. Quei Molvi fanno parte della Commissione mista 
(Cristiani e Mussulmani) per la pace e l’armonia. Anche il Vescovo di Faisalabad e alcuni Padri domenicani 
appartengono a questo gruppo che lavora in stretta collaborazione intervenendo ogni volta che sorgono 
problemi tra Cristiani e Musulmani. 
Nello sforzo di instaurare buoni rapporti tra  i membri delle due Religioni, quest’anno c’è stato anche un altro 
evento da ricordare. Il Vescovo, Mons. Joseph Coutts, è stato invitato da una madrassa (quello che potremo 
chiamare un ‘seminario’ che prepara i giovani musulmani che diventeranno ‘Molvi” cioè capi religiosi), per 
una riunione natalizia. Sono stati letti passi del Corano riguardanti Gesù ed i giovani hanno anche cantato 
qualche loro inno religioso appropriato all’occasione. E, naturalmente, non è mancato il taglio della tradizionale 
torta con relativi abbracci. 
I dirigenti della Madrassa si sono sentiti spronati a questa iniziativa eccezionale, la prima del genere, dal fatto 
che ogni anno il nostro Vescovo invita personalità religiose mussulmane in occasione del Natale, hanno perciò 
sentito il desiderio di ricambiare. 
Per capire l’importanza dell’evento basti ricordare che queste scuole religiose musulmane sono spesso la 
sorgente da cui escono i peggiori fondamentalisti. 
Sosteniamo con tanta preghiera gli sforzi di tutti gli uomini di buona volontà che vogliono formare una società 
più aperta e tollerante. 
 

DELEGAZIONE DI NIGERIA  
 
ABATETE  
15/12/06. La scuola chiude oggi. Il cortile è stato decorato per l’occasione.  Gli alunni di Scuola secondaria 
inferiore hanno preparato coloratissimi biglietti augurali, che appesi a nastri sgargianti legati ai balconi fanno 
bella mostra di sé e spargono intorno i più fantastici auguri. La decorazione è stata messa in loco dagli studenti 
di Scuola secondaria superiore che hanno anche aggiunto collages con frasi natalizie appesi alle piante. In 
questo ambiente da sogni, intorno alle 3,30, è cominciato il Christmas Party. Tutte le classi si sono esibite con 
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maestria: danze, scenette, giochi, indovinelli, canti e barzellette. Tutto organizzato dagli alunni con l’ aiuto dei 
Prefetti della scuola. Biscotti e bibite hanno segnato la fine della festa. I nostri alunni, felici e contenti, ritirata 
la pagella del primo trimestre, se ne vanno a casa saltellando.  
 

19/12/06. Secondo il calendario delle attività in preparazione al Natale, questo è il giorno delle visite ai poveri 
del villaggio. È sempre particolarmente commovente incontrare queste persone che vivono ogni giorno una vita 
di ristrettezze, isolamento e sofferenze. In questa occasione la comunità visita chi è sempre solo in casa, perché 
malato o cieco o abbandonato. 
Quest’ anno, per la prima volta, è stato raggiunto un giovane uomo abbandonato  dalla sua famiglia. 
Raphael era seduto per terra in mezzo al suo compound tutto in disordine. Venne ad aprire quando una donna 
del vicinato gli disse di farlo. Il cancello era bloccato, così per entrare, passammo dal compound di un vicino. 
Quando Raphael ricevette la borsa col riso ed altre cosette si accoccolò per terra e guardò tutte quelle cose in 
silenzio per un lungo momento. Poi Sr. Paulina lo invitò a pregare e lui accondiscese. Dopo la preghiera tutti 
salutammo ed era commovente vedere come la sua faccia era radiosa.  
Speriamo che la gioia di questo momento non si esaurisca mai. 
 

Tornando in convento, abbiamo trovato davanti alla nostra porta alcune cose portate a noi dalla moglie del Re 
di Ogidi. Abbiamo accolto tutto con la gratitudine che madre Gérine aveva verso la Provvidenza e secondo 
l’atteggiamento di S. Caterina che ascoltò l’invito di Gesù: “Tu pensa a me ed io penserò a te”. 
Diamo inoltre il benvenuto alla novizia Angela Chinwe Dike che è venuta nella nostra comunità per 
l’esperienza apostolica.  
 
   
 

 

 
KAKUMIRO 

 
Partecipare all’Assemblea delle comunità d’Uganda, che si è svolta a Kakumiro dal 4 al 6 gennaio 2007, è 
stata una novità grande per me!  L’anno scorso, quando sentii che le nostre due comunità dovevano riunirsi 
in assemblea, mi chiedevo come si sarebbe realizzata. Anche se avevamo ricevuto notizie sull’assemblea 
della Nigeria, restava per me difficile spiegarmi in che cosa consisteva.  Prima sapevo che a guidarla ci 
sarebbe stata la Priora generale, poi seppi che sarebbero invece venute Sr. M. Juana e Sr. M. Carla, e 
questo cambiamento mi creò delle perplessità: c’è sempre un po’ di timore davanti a ciò che si fa per la 
prima volta!  
Dalla mia comunità di Namugongo le sorelle con le novizie e la postulante sono partite il 30 dicembre 
2006, per passare insieme alle sorelle di Kakumiro la festa di Madre Gérine: Sr. M. Orestina ed io siamo 
rimaste ad attendere l’arrivo delle sorelle dall’Italia ed abbiamo festeggiato il 31 dicembre in unione di 
spirito e di cuore.  Kakumiro si può chiamare la “casa madre” per le sorelle d’Uganda: ritrovarsi tutte 
insieme in quel luogo era una gioia, era un attingere alle origini del nostro carisma in terra ugandese…  
Sono arrivata a Kakumiro il 3 gennaio e il giorno dopo, all’apertura dell’assemblea, molti dei miei 
interrogativi hanno trovato risposta: Sr. M. Juana ha spiegato come si sarebbe svolto il nostro lavoro 
secondo le direttive date dalla Priora generale, insieme sono stati concordati gli impegni di ognuna per il 
sereno svolgimento dell’incontro, e subito ho visto che ogni sorella era contenta di partecipare, di dare il 
proprio contributo per cercare insieme il bene comune.  Di solito a me non piace il lavoro di gruppo, ma 
questa volta mi è sembrato così bello lavorare in due gruppi distinti di 5 sorelle, e vedere che ognuna 
esprimeva liberamente il suo pensiero. Posso dire che per me è stata un’esperienza costruttiva ed 
incoraggiante.   Sr. M. Hellen  
 
 

IBADAN  - NIGERIA 
 
Care sorelle,  
La nostra esperienza di formazione ogni giorno assume varie tonalità. Da parte nostra cerchiamo di 
ascoltare attentamente e con occhi aperti tutto ciò che il Signore ci dice. Questo non è sempre 
facile, ma la grazia di Dio è con noi. Non c’è un momento di sosta in noviziato: ogni minuto ci trova 

������  TTEESSTTIIMMOONNIIAANNZZEE ������ 
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occupate. Corriamo da una parte all’altra della casa: una volta andiamo a prendere l’acqua, poi a 
cucinare o a fare le pulizie e innaffiare le piante. Ci sforziamo di dire il nostro “FIAT” gioioso, 
fecondo e fedele come quello di Madre Gérine. Le vostre preghiere sono per noi di gran sostegno. 
Continuate a pregare perché noi possiamo essere docili strumenti nelle mani di Dio e diventare come 
Maria, grembo fecondo dove il Signore possa incarnarsi oggi.   
Vogliamo condividere una benedizione di Dio che, tra tante altre, abbiamo ricevuto grazie alla 
sollecitudine di Madre Viviana con il suo consiglio. Si tratta della venuta di Sr. Pauline Burling in 
mezzo a noi. Venne dall’Inghilterra a farci visita in Ibadan, il 9 dicembre u.s.  
La sua presenza suscitò la nostra curiosità e molte domande volarono nella nostra mente, come, “A 
quale Congregazione domenicana appartiene? E’ anche lei figlia di Madre Gérine? Come mai non porta 
la croce sull’abito? Come mai il suo rosario ha soltanto cinque decadi invece di quindici come quello 
delle nostre suore?   …”Sr. Pauline non esitò a darci le risposte con pazienza e gioia. Noi novizie, 
insieme ai novizi domenicani, godemmo l’opportunità di averla con noi una settimana intera e lei ci 
donò il meglio di se stessa.  Ci arricchì con l’esposizione di temi come: “L’avvento, la liturgia, la 
Lectio-divina, la Santa Messa e, brevemente, il patrimonio domenicano e i suoi modi di pregare”. 
Tutto questo, oltre ad ampliare la nostra conoscenza, ci fece capire lo stile di vita domenicana che 
siamo chiamate a vivere, accrescendo il nostro amore per questa grande famiglia.  
Sr. Paulina è un pozzo di scienza con desiderio di condividerla. Riuscimmo a scoprire la persona dietro 
l’abito: una vera domenicana. Dedicò ogni minuto del suo soggiorno a noi parlandoci delle meraviglie di 
Dio nell’Eucaristia e della tradizione domenicana. Crediamo a quanto ci ha condiviso non solo per la 
profondità della sua dottrina, ma anche perché abbiamo percepito che crede fermamente e vive ciò 
che insegna.  
Cara Sr. Pauline, ti ringraziamo e ti preghiamo di venire nuovamente. Preghiamo che tutto ciò che ci 
hai donato diventi il nostro stile di vita.  

BUON ANNO A TUTTE!           Le novizie 

 
ALTO TAQUARI - BRASILE 

 
Come tutti gli anni la nostra comunità parrocchiale, ha il suo modo di vivere il Natale. Quando 
comincia il mese di dicembre, tutto si riveste di Natale, e le persone hanno modi diversi per 
esprimere la preparazione. Alcuni corrono al mercato per fare spese, altri si preoccupano di 
illuminare la piazza principale e le vie secondarie, altri ricevono visite dai parenti, altri ancora 
cominciano a viaggiare. Vi è una parte, invece, che si preoccupa di preparare lo spirito nel tempo di 
Avvento e lo fa procurandosi il libro della novena come mezzo che aiuta a vivere un Natale diverso, 
con desideri più profondi, e impegnandosi attivamente nella comunità cristiana.  
La Conferenza Episcopale Brasiliana prepara tutti gli anni un piccolo libretto per la novena e 
quest’anno lo ha fatto seguendo il tema programmato per il cammino della chiesa brasiliana, alla 
vigilia della V Conferenza dell' Episcopato Latino Americano: “Discepoli e missionari di Gesù Cristo”.  
Tale Conferenza si terrà proprio in Brasile, nel maggio 2007. 
La novena viene realizzata nelle famiglie e con i vicini di casa; al suo termine si conclude con un 
convito fraterno, facendo il gioco dell' "amico segreto" il cui nome è scritto su un biglietto e per il 
quale si prega e si prepara un bel regalo di Natale. La festa conviviale del Natale può essere 
anticipata da coloro che poi lasciano il paese per raggiungere i propri familiari. Gli altri partecipano 
alla Messa di mezzanotte e continuano a turno a celebrare le cene  di Natale nelle famiglie di amici 
perché molte persone hanno i loro parenti lontani da Alto Taquari. 
Anche noi viviamo questo tempo natalizio con attese nuove quest’anno, in particolare il cambio di 
tutti i parroci diocesani: noi abbiamo già il nuovo parroco, Padre Valdemon Mirando, un giovane 
sacerdote pieno di entusiasmo e di audacia per la Chiesa di Gesù. Siamo contente e prevediamo per 
il nuovo anno, un tempo di rinnovamento e di nuove linee e orientamenti pastorali. Hna Mercedes  
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Dalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia GeneraliziaDalla Curia Generalizia    
 
Gennaio 2007   
� La visita di Sr. M. Juana e Sr. M. Carla alle comunità di Uganda è stata un’ esperienza molto bella per le due 
sorelle che vedevano per la prima volta quel Paese: hanno vissuto giorni intensi di fraternità e hanno “visto, 
udito, toccato con mano” come le radici del carisma di Madre Gérine siano penetrate profondamente in quella 
porzione di popolo ugandese ed il piccolo albero si rivesta progressivamente di foglie e di frutti.  Molto 
toccante è stata la partecipazione alla messa domenicale nel Santuario dei Martiri Ugandesi e la visita al luogo 
del martirio di un gruppo di essi.  Un grazie di cuore ad ogni sorella per l’accoglienza affettuosa e la 
disponibilità dimostrata. 
� Sul viaggio di Sr. Suzanne in America Latina sono giunte ogni tanto alcune notizie via e-mail: tutto procede 
bene ed aspettiamo un… lungo racconto al suo ritorno. 
� Sr. M. Elvira, al rientro dalla Francia, ha raccontato l’intensità della festa di Madre Gérine, vissuta tra le 
sorelle della Delegazione, e la gioia delle partecipanti ai giorni di formazione che avevano come tema “il 
desiderio” in S. Caterina. 
� Il giorno 14 gennaio le sorelle presenti in curia, insieme a Sr. M. Alessandrina Manzoni, hanno fatto visita a 
P. Giuseppe Serrotti per programmare alcune iniziative e visitare il presepio realizzato nel Santuario di 
Bibbiena (AR). 
� Dal 18 al 24 gennaio la Priora generale è stata prima nella comunità di Torino, e poi a Cerrina per la visita 
canonica e a Casale di passaggio. 
� Nei giorni 25 e 26 gennaio ci sono state sedute di Consiglio generalizio. 
� Il 27 gennaio la Priora generale ha accompagnato a Bari le quattro sorelle destinate a formare la nuova 
comunità della Delegazione delle Frontiere. 

    

Calendario di febbraio 2007Calendario di febbraio 2007Calendario di febbraio 2007Calendario di febbraio 2007    
 

2 - 5 febbraio: sedute di Consiglio generalizio 

 
6 – 9 febbraio: Sr. M. Juana partecipa a Roma ad un convegno su: “I laici e la Vita religiosa” insieme 
a Sr. M. Grazia Maestroni e Sr. M. Laura Ferreri.  Nei giorni 10 – 11 febbraio le tre sorelle saranno a 
Firenze per un incontro col Consiglio provinciale d’Italia. 
  
7- 11 febbraio: visita della Priora generale e di Sr. M. Celina alle sorelle di Ealing – Londra per un 
incontro congiunto con Sr. Angela Mary Leydon, Priora generale delle suore di Stone. 
 
12 – 14 febbraio: la Priora generale partecipa all’incontro della Commissione per la Predicazione 
indetto dal Maestro Generale dell’Ordine presso il convento di  S. Sabina a Roma.  
 
11 – 17 febbraio: Sr. M. Laura è a Vigevano per incontri inerenti alla scuola “S. Giuseppe”. 
 
15 febbraio: ritorna  Sr. Suzanne dal suo viaggio in America Latina.                  
 
22 – 23 febbraio: Consiglio di Amm. a Torino per la Priora generale, Sr. M. Celina e Sr. M. Laura. 
 
25 febbraio: la Priora generale è a Genova per guidare l’incontro di spiritualità per religiose voluto 
dall’USMI diocesana 
 
26 febbraio e giorni  seguenti: la Priora generale compie la visita canonica alle due comunità presenti 
a Genova. 
 
 
 
 


